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POTERE DISCIPLINARE DEL DATORE 

 DI LAVORO  
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CONTESTAZIONE  

DISCIPLINARE  
 

DA CHI PUO’ ESSERE FATTA LA CONTESTAZIONE DISCIPLINARE  
La contestazione può essere effettuata anche da ogni altro rappresentante del 
datore lavoro, purché superiore  al lavoratore, senza che sia necessario alcuno 
specif ico conferimento di poteri.  

 

 

MODALITA’ DI CONSEGNA DELLA CONTESTAZIONE DISCIPLINARE AL 
DIPENDENTE E TEMPI PER PRESENTARE LE PROPRIE GIUSTIFICAZIONI ALL’ 
AZIENDA  
 
Primo requisito della contestazione disciplinare è che essa sia fatta per iscritto. In difetto, la 
successiva sanzione disposta dal datore di lavoro (ivi incluso il licenziamento) sarà illegittima. 
Nella lettera di contestazione deve poi essere indicato il termine di 5 giorni concesso al lavoratore 
per presentare le proprie giustificazioni in relazione al comportamento contestato. Il datore di lavoro 
non può adottare sanzioni disciplinari prima che sia decorso questo termine. 

  

 



 

4 

La contestazione puo’ essere consegnata al dipendente nei seguenti modi: 
 
 a mano e firmata dal lavoratore per presa visione. Questo evita all’azienda di inviarla a casa 

del lavoratore tramite raccomandata con ricevuta del lavoratore. Il dipendente puo’ richiedere 
all’Azienda di inviargliela tramite raccomandata con ricevuta di ritorno. 

I 5 giorni per presentare le proprie giustificazioni  decorrono dal giorno successivo alla consegna 
della lettera al dipendente . 
 
 
 Tramite raccomandata con ricevuta di ritorno presso l’ indirizzo dell’ abitazione in possesso 

dell’ Azienda. (max.15 giorni di deposito presso la posta)  
I 5 giorni per presentare le proprie giustificazioni  decorrono dal giorno successivo al ritiro della 
raccomandata da parte del dipendente presso la posta.tempo di deposito max. della 
raccomandata presso la posta 15 giorni.  

 

CARATTERISTICHE DELLA CONTESTAZIONE DISCIPLINARE  

La Giurisprudenza (Cass., sent. n. 9615 del 12.05.2015.)  ha poi precisato le caratteristiche della 

contestazione disciplinare. 

 

Essa deve essere: 
– tempestiva: il datore di lavoro deve cioè contestare la condotta del lavoratore che ritiene 

scorretta immediatamente, ovvero non appena ne venga a conoscenza; 
 
Serie di sentenze sulla Tempestività della contestazione disciplinare  

– La tempestività della contestazione va valutata avendo riguardo al momento in cui il datore di lavoro abbia avuto 

piena conoscenza del fatto, quanto meno nei suoi tratti essenziali, pena il rischio di genericità dell’addebito. (Trib. 

Firenze 9/1/2015, Giud. Papait, in Lav. nella giur. 2015, 644) 

– In tema di procedimento disciplinare, ai fini dell’accertamento della sussistenza del requisito della tempestività della 

contestazione, in caso di intervenuta sospensione cautelare di un lavoratore sottoposto a procedimento penale, la 

contestazione disciplinare per i relativi fatti può essere differita dal datore di lavoro in relazione alla pendenza del 

procedimento penale stesso. (Cass. 20/6/2014 n. 14103, Pres. Miani Canevari Rel. Buffa, in Lav. nella giur. 2014, 

1128) 

 

– specifica: il datore di lavoro deve indicare in modo puntuale e preciso il comportamento del 
lavoratore a cui si riferisce la contestazione (indicando data/luogo in cui si è verificato il fatto e la 
descrizione dell’accaduto), di modo che il lavoratore abbia modo di difendersi; 
  
– non modificabile: la sanzione comminata deve riferirsi ai fatti specifici contenuti nella 
contestazione. Se fosse possibile modificare tali fatti, sarebbe infatti leso il diritto di difesa del 
lavoratore. 

 

DIFESA DEL DIPENDENTE  
I l lavoratore può produrre, entro 5 giorni dalla contestazio ne (decorrenza dalla data 
di ricezione), le proprie   difese e controdeduzioni in forma orale o scritta. La 
sanzione disciplinare irrogata senza l 'audizione orale, eventualmente richiesta dal 
lavoratore, è i l legitt ima. Nel corso del procedimento disciplinar e i l lavoratore può 
farsi assistere da un rappresentante dell 'associazione sindacale cui aderisce o 
conferisce mandato.  
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IRROGAZIONE DELLA SANZIONE  
Una volta esperita validamente la procedura disciplinare, i l datore di lavoro può 
intimare il provvedimento sanzionatorio ENTRO 6 GIORNI dal giorno successivo alla 
presentazioni delle  giust if icazioni.  
Nella comunicazione di irrogazione della sanzione non è necessario riproporre 
analit icamente le ragioni del provvedimento sanzionatorio essendo suff iciente i l  
richiamo alla precedente contestazione di addebito.  
Per i l legitt imo esercizio del potere disciplinare è necessario che vi sia 
proporzionalità tra la infrazione commessa e la sanzione   irrogata.  
 

 

SETTORE METALMECCANICO  

 richiamo verbale 
 ammonizione scritta 
 multa non superiore all'importo di 3 ore di retribuzione oraria calcolata sul minimo tabellare 
 sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per non più di 3 giorni 
 licenziamento per mancanze 
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QUALI SONO I TERMINI PER IMPUGNARE 

LA SANZIONE ?  
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COSA SI RICHIEDE NORMALMENTE AL 

GIUDICE NEL RICORSO? 

 

PERCHE’ DEVE IMPUGNARE IL 

DIPENDENTE LA SANZIONE?  
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CHINON VUOLE RICORRERE AL GIUDICE 

PUO’ RICORRERE ALL’ ARBITRATO ? 

 

 

 

POSSIBILITA’ DI IMPUGNAZIONE  
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PER ULTERIORI 

INFORMAZIONI 

RIVOLGITI ALL’ 

UFFICIO VERTENZE 

 DEL SINDACATO  


